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La moglie di Mario Capanna è impegnata in un'a
mabile partila a Brigde con delle nuove antiche. Ad un 
certo punto la signora Capanna cala a tavola una 
«scanina» e la Contessa Serbelloni Mazzanti Vien Dal 
Mare Dai Campi Dalle Officine, che le siede accanto, 
sorseggiando una tazza di the esclama; «Oh, che situa
zione romantica!». Che carta ha calato la signora Ca
panna? 

Ennio Peres 

Gianni De Michelis entra per errore nel «Bla Bla 
Bar» di Vezio, dietro le Botteghe Oscure, ordinando 
una birra ed un tramezzino. Al momento di farsi paga
re Vezio, noto compagno ortodosso, non resiste alla 
tentazione di far sborsare al facoltoso ministro sociali
sta il triplo di quanto gli sarebbe dovuto, chiedendo 
7.500 lire in tutto. Sapendo che in realtà la birra costa 
solo 100 lire più del tramezzino, quanto costa realmen
te il tramezzino? 

Data la seguente successione di cognomi: Romita • 
Milani • tonta -lAmaldi - Alinovi • Ingrao, quale tra i 
seguenti completerebbe logicamente la serie? 

a) Gravina, b) Granelli, e) Ippolito. * lotti, e) Occhet-
to, 

Soluzioni 

Tre deputati democristiani si addormentano sui loro 
banchi, durante una vivacissima seduta alla Camera, e 
non si svegliano neanche quando il dibattito viene fi
nalmente sospeso, restando soli a dormire nell'aula 
parlamentare) Nel corso della notte, un commesso 
burlone tinge loro i capelli con una vernice verde sme
raldo. Quando al mattino i tre si svegliano, dopo essersi 
guardati, cominciano a ridere fragorosamente, ciascu
no di loro convinto che siano solo gli altri due ad avere 
i capelli tinti. Improvvisamente uno dei tre, un po' più 
sveglio degli altri, smette di ridere rendendosi conto 
che anche lui deve avere i capelli tinti. Che ragiona
mento può aver fatto? 
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Tango 
Hanno collaborato al 

numero 114' 

acevedo, allegra, altan, 
angese, bj, bollella. 

caltlgaro, cascloli, cirri, 
costa, dalmama, 

de plano, di torio, 
di Silvestro, ennio elena, 
echaurren, ellekappa, 

fabbri, terremmo, gino e 
michele, /acopom, pais, 

peres, periw, preite, 
qwno, misi, salvatori, 

solmas, siamone, 
Cristina tlliacos, 

tosto, vincmo 
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Risponde 
ElleKappa 

Quando il gatto 
non c'è 

QCaro Michele, que
sto mio sfogo non è 

una lettera da pubblicare 
nella tua rubrica perché 
non vuole essere diver
tente come lo sono quelle 
che di solito pubblicate. 

Qualsiasi organismo se 
vuole vivere (e non so
pravvivere) deve cresce
re e soprattutto cambiare 
secondo le situazioni. An
che Tango non dovrebbe 
sfuggire a questa regola. 
Invece il vostro settima
nale satirico del lunedi 
non è cresciuto (se non in 
numero di pagine), è me
no divertente, non cam
bia. 

Soprattutto mi sembra 
stupido, ingeneroso, sen
za forme né vita quando 
parla del mio partito, il 
Pei. 

Tango prende m giro, 
facendo politica con le ar
mi della satira «anche» — 
e soprattutto! — i dirigen
ti del Pei e il Pei nel suo 
complesso. 

Se lo vuoi sapere, caro 
Michele,,la cosa non mi 
diverte più. All'inizio si, 
con fango, abbiamo di
mostrato l'anima «libe
ral» del Partito, oggi inve
ce dimostriamo solo ottu
so masochismo intellet
tuale. 

È una censura! Se la si 
prende cosi, allora sotto 
c'è debolezza di argomen

tazione, riflesso di difesa 
di chi sta in difficoltà, in
capacità di cambiare. 

A proposito di cambia
mento, volete altre 4 pagi
ne? A parte gli scherzi, 
non e una censura, è che 
oggi non mi diverte più 
veder sprecare tanta in--
telligenza per gettare pa
late di merda sul Pei. Non 
mi diverte più perché 
stiamo in difficoltà! 

Ma voi di Tango, fate 
parte o volete far parte di 
un progetto di rilancio 
della sinistra con al cen
tro il Pei, oppure siete in
differenti, super partes 
nell'agone polìtico? 

Ebbene, è il momento 
di scegliere. Ma che senso 
ha presentare Occhetto in 
quel modo nel numero di 
lunedi 20? Abbiamo forse 
una faccia migliore da 
presentare? E che senso 
ha mestare e rimestare 
nella stessa minestra delle 
risse — che non ci do
vranno più essere, d'ac
cordo, ma che non vanno 
nemmeno esaltate — fra i 
dirigenti del Pei? Preferi
sco il Calligaro dello stes
so numero. 

Vorrei un Tango con 
una «politica» e non con 
un «neutralismo artistico» 
che fa ridere i nostri av
versari, sul versante poli
tico, e fa ridere qualsiasi 
critico che ami intratte

nersi sui rapporti fra poli
tica e arte, sul versante 
propriamente estetico. 

Caro Michele, riducete 
almeno il perimetro delle 
vignette, inutilmente am
pio, e soprattutto, per l'a
mor di Dio, cambiate, fate 
politica di «parte» anche 
voi. 

Siete insostituibili, ma 
solo se vi mettete in sinto
nia col bisogno di ripresa 
dell'area comunista, solo 
se anche voi avrete un'a
nima politica che non 
avete più. 

Considerate come una 
sconfitta il fatto che mi è 
passato per la prima volta 
nella mente che se conti
nuate cosi, il lunedi matti
na, comprerò l'Unità e, 
letta la seconda pagina, la 
butterò via compreso l'in
serto! 

Lo so che questa lettera 
doveva andare al diretto
re, ma ho scritto a quello 
di Tango che mi è più 
«simpatico» (mettiamola 
cosi!). 

Cari saluti. 

Armando Catalano 
Roma 

Premessa: Michele Sa
ra è irrevocabilmente in 
vacamo (come del resto 
ogni volta che ci sono ri
sultati elettorali negati

vi!), per cui vi é andata 
male. Questa settimana e 
per la prossima ancora 
sarò io a rispondere alle 
vostre lettere, debitamen
te atterrita dalla biblica 
avvertenza di Geremia 
(cap. 14-15; v.15) 'Perciò 
cosi paria l'Eterno: guai a 
quei profeti che profeta
no nel mio nome benché 
io non li abbia chiama
ti...- e giù una serie di di
sgrazie e dove «/'Eremo» 
sta, ovviamente, per Mi
chele Serra. Penso atta 
delusione del terribile Ar
mando Catalano che vo
leva indirizzare la lettera 
al direttore di Tango, poi 
ha scelto di inviarla a 
Serra, il più simpatico, e 
invece si trova suo mal
grado ad entrare in rela
zione con me e forse 
neanche mi conosce. Im-
barattante. Per cui vole
vo avvisare i compagni (e 
non) di tener conto della 
momentanea sostituzio
ne del responsabile di 
questa rubrica e magari 
di mandare lettere soft, 
senza grandi ed inquie
tanti interrogativi politi
ci, e possibilmente riser
vare gli insulti a Tango 
per quando rientra Serra. 
In effetti, la mia più 
grande aspirazione è 
quella di tenere una ru
brica dì Aon ton» tipo 
•Donni letizia'. Esem

pio: <Cara Donna Letizia, 
sono Giorgio Bocca, 
quando telefono all'ora 
di pranzo ai grandi buro
crati, ai grandi industria
li, per farmi dire cosa de
vo scrivere nel prossimo 
pezzo trovo sempre segre
tarie maleducate che mi 
fanno attendere ore e ore 
al telefono e poi atta fine 
mi chiedono "ma Giorgio 
Bocca chi?'. Sono indi
gnato!'. E io allora ri
sponderei materna: «Caro 
Giorgio Bocca, perché te
lefoni ai grandi burocra
ti? Perché telefoni ai 
grandi industriali? Ma 
soprattutto, perché ti 
ostini a scrivere?». 

Capito? Quesiti frivoli, 
simpatici, ai quali io pos
sa rispondere sema pro
blemi. 

Detto questo passo a ri
spondere nella maniera 
più sintetica possibile al
la amara lettera di Ar
mando: far parte di un 
progetto di rilancio della 
sinistra con al centro il 
Pei mi sembra fortemen
te riduttivo, lo personal
mente sono per la dittatu
ra del proletariato, per 
l'uscita dell'Italia dalla 
Nato e per l'uscita del Pa
pa dall'Italia. 

Ps: Perché leggi solo la 
seconda pagina dell'Uni-
tà? 

H Lo spettacolo del
l'armonia nazionale 

turbata dalle polemiche 
tra Craxi e ì vescovi sugli 
F-16 mi ha profondamen
te sconvolto, tanto che ho 
cercato disperatamente 
una soluzione che potesse 
accontentare tutti, credo 
di averla trovata: mettia
mo gli F-16 in Tunisia (ad 
Hammamet?) vicino alla 
villa di Craxi. 

Si ottengono cosi i se
guenti risultati: 

1) il fianco sud della 
Nato è protetto ancora 
meglio, e poi «per sbaglio» 
si può sempre scaricare 
qualche bomba in testa a 
Gheddafi che è 11 vicino; 

2) in Tunisia, paese mu
sulmano, non ci sono ve
scovi che rompono le sca
tole; ( 

3) Craxi, ih vacanza si 
sentirebbe più protetto, e 
farebbe sentire la sua 
protezione sugli F-16; 

4) in caso di necessità 
gli F-16 potrebbero sem
pre dare qualche passag
gio all'on.le Craxi, che co
si risparmierebbe gli aerei 
dello Stato italiano. 

Riesco a vedere una so
la difficoltai la Tunisia 
probabilmente non fa 
parte della Nato, ma l'in
teressamento benevolo 
dell'onJe Craxi potrà se
nz'altro superare facil
mente questo ridicolo 
particolare di secondaria 
importanza. 

Sperando che tutto ciò 
possa servire a ristabilire 
i già rosei idilli tra Psi e CI. 

Domenico Lanfranchi 
Gavirate 
(Varese) 

Provaci ancora 
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Queste vignette sono di Roberto 

lannello, Mediglia (Milano) 
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L'idea ci sembra sim
patica, attuabile, di puV 
Mica utilità, tenuto conto 
anche del fatto che di 
F-16 ultimamente in Ger
mania ne sono caduti tre. 

Aspettiamo altri sugge
rimenti. 

Canne 
al vento 

Q Sono un compagno 
che non capisce. 

Voglio fare una piccola 
premessa: io «fumo», a 
Roma si/dice «fasse 'na 
canna»/e mi piace, ma 
non>fumo» per essere 
sconvolto ad un livello 
esistenziale ma ad un li
vello simpatico (sim-pa-
tia, con-sentìre, sentire in
sieme) che «l'hascisc», co
me qualsiasi altra sostan
za (alcool, caffi) psico-at
tiva agevola. 

Ho da una parte il pia
cere di spinellarmi con gli 
amici e dall'altra il dispia
cere della mia azione ne
gativa nel dare i soldi a 
persone che non voglio. 
Tutti in questa società pa
gano ì piaceri ed è giusto 
che nini usufruiscano dei 
soldi che si sborsano per 
questi. Allora vorrei an
ch'io poter dare i soldi, 
che spendo per il mio pia
cere, a tutti (leggi legaliz
zazione dei prodotti della 
canapa indica, non oppia
cei che sono mortali e il 
«tutti» non deve distribui
re morte). Purtroppo io 
nel)'«erba» e nel «fumo» 
non vedo pericolosità en
dogene ma una sbagliata 
impostazione psico-socia
le. Ti prego di non attac
carmi la pippa sulla droga 

•= piaga sociale e rispon
dimi alla luce delle tue 
personalissime impres
sioni. 

Andrea 
Frattocchie 

Caro Andrea, quando 
torna Michele che nel 
frattempo é a Cannes a 
fasse due canne e a roto
larsi nell'terbat, ti rispon
derà personalmente sul 
tema 'Droga » piaga so
ciale: perché fare arric
chire i narcotrafficanti di 
armi al servizio della Cia 
che fomentano il terrori
smo e finanziano le ditta
ture golpiste dell'America 
Latina facendo il gioco di 
Reagan e dei Falchi del 
Pentagono?'. 
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